
Parrocchia di Mure    
S. Stefano Protomartire 

 

Contatti:       

Don Fabrizio    
cell. 3402773533    parperlena@gmail.com 
 
Don Ernesto     
cell. 3388750614    mason@parrocchia.vicenza.it 

Domenica  2 aprile:  Domenica delle Palme 
 
“PER CRUCEM” 

Per questo siamo arrivati sin qui. 

Per questo abbiamo seguito il Nazareno nel 

deserto, e sul Tabor. Per questo ci siamo 

identificati nella sete della samaritana, nella 

cecità del mendicante di Siloe, nell'angoscia 

profonda delle sorelle Marta e Maria per la morte di Lazzaro. Per questo. 

Per essere qui, un po' defilati, un po' affannati. Come siamo sempre nella 

nostra caotica vita. 

Ci mischiamo fra la folla, lo vediamo scendere da Betfage, in mezzo agli 

ulivi, attraversa il torrente Cedron. Cavalca un piccolo ciuchino, seguito e 

preceduto dai bambini che ridono e corrono come dei matti.  

Qualche adulto prende dei rami d'ulivo e li agita davanti a lui. 

Osanna! Grida qualcuno. 

2 - 9 aprile 2023 

Vangelo della Domenica  (Mt 26,14-27, 66) 

 Per eventuali comunicazioni da inserire sui prossimi bollettini, contattare, 
            entro il giovedì, Arianna Piotto al n°  3282085871 

Continua, in chiesa, la raccolta di generi alimentari a lunga 

conservazione (solo alimenti confezionati e chiusi), di detersivi 

e di medicinali (anche confezioni parzialmente usate),  che  

saranno devoluti all’Associazione Sankalpa. 
 

Orari e intenzioni S. Messe 

Sabato          1 aprile ore  19.00 Giovanni Cecchetto (ann.) 

Domenica    2 aprile ore  11.15 Massimiliana Mascarello, Ivone Milani 

Entrate mese di marzo 2023:    

Offerte in chiesa/Ufficiature    €        905 

Offerte pro-terremoto Turchia   “          70   

    Mason  ore  14.30 
 ore  16.00 

 Molvena ore  16.00 
ore  17.00 

    Villaraspa  ore  16.00  Villa ore  18.00 

                                  ADORAZIONE EUCARISTICA U.P. COLCERESA 
                          Domenica delle Palme 



 

             

             

             

             

             

        

             

             

     

 

 

             

             

             

             

             

             

             

             

             

              

 

 

 

Domenica delle Palme 
Mt 26,14-27,66 
 

ore  11.15  -  Benedizione dell’ulivo in area  
sportiva, processione, S. Messa 

Lunedì Santo 
Gv 12,1-11 

 

ore 20.00  -  Confessioni 

Martedì Santo 
Gv 13,21-33,36-38 

 

dalle ore 16.00 alle 19.00  -  Adorazione  
ore 19.00  -  S. Messa  

Giovedì Santo 

Gv 13,1-15 
 

ore 19.00  -  S. Messa  a Mure 
ore 19.00  -  S. Messa a Laverda con lavanda 
dei  piedi  per i bambini della   1^ comunione 

Venerdì Santo 

Gv 18,1-19,42 
 

ore 15.00  -  Via Crucis itinerante a Mure 
ore 19.00  -  Celebrazione Liturgica della 
Passione del Signore  (solo a Laverda) 

Sabato Santo 

Mt 28,1-10 
 

ore 20.30  -  Veglia Pasquale a Mure 

Domenica di Pasqua 

Gv 20,1-9 
 

ore 11.15  -  S. Messa 

 
Celebrazioni Settimana Santa Osanna! Rispondono altri.  

Sorridono i discepoli. Sorride, il Maestro. 

Osanna Dio che accetti di entrare nelle nostre vite. 

Osanna Dio che stai per morire. 

È questa la misura, il segno, il vertice. 

Il compimento di quel percorso assurdo che da Nazareth lo ha portato fino a 

qui.  Un  percorso che dalla  folla plaudente è arrivato a infrangersi contro la 

durezza del  potere  religioso  che non cede il  passo, che non  si commuove, 

che non si converte. 

È lontana la Galilea. Lontani gli amici. 

Meglio che muoia uno per tutti, aveva sentenziato il Sommo Sacerdote. 

Davvero Gesù morirà per tutti. Per me. 

Ha fatto ciò che poteva fare, Gesù.  

Parlato, amato, guarito, condiviso. 

E convertito, abbracciato, sorriso. 

Cos'altro può dare per convincerci di sé e di Dio? 

Altro è predicare, altro pendere da una croce. 

Altro convincere o fondare una religione, altro restare appesi fino ad esalare 

l'ultimo respiro. 

Gesù è disposto a morire per mostrare la verità dei suoi gesti.  

Morire per mostrare ad ogni uomo chi è veramente Dio. 

          Il suo amore ci salva, non il suo dolore.  

          Un amore che manifesta, che mette a nudo, che  

                    scuote e stupisce. 

          La croce diventa, allora, l'ultimo sì detto al Padre.  

          E all'uomo. 

          L'ultimo tentativo di manifestare Dio. 

          Capirà l'uomo? Capiremo? 

              (Riflessione di Paolo Curtiz) 

 


